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	Una famiglia per i bambini moldavi
Dovrebbe essere un impegno di tutti quello di dare una famiglia ai numerosissimi bambini che oggi sono accolti nelle strutture moldave, utilizzando a pieno quanto è previsto dalle legislazioni nazionali ed internazionali.
Le cifre degli istituti moldavi, infatti si parla di una popolazione infantile lontana dalla propria famiglia di circa quattordicimila bambini, fanno emergere l’importanza di tale scelta, che richiede passi prudenti e ben valutati, ma ugualmente la necessità di individuare in Moldavia e all’estero idonee famiglie affidatarie o nelle condizioni di adottare in forma stabile e definitiva.

La responsabilità di tutto ciò non ricade certamente sugli istituti che accolgono, ai quali va il merito di operare con grandi sacrifici ed in condizioni non sempre serene. Quanti sforzi per andare oltre la mancanza di fondi e spesso anche la mancanza di ciò che serve ogni giorno per una sereno sostentamento.
E’ triste entrare negli istituti moldavi ed incontrare questi bambini, scorgere nei loro occhi il desiderio di un papà ed una mamma, il bisogno di affetto. Ancor più triste andare via e lasciarsi dietro i cancelli chiusi lo sguardo deluso del piccolo o della piccola che tanto avevano sperato di essere accolti finalmente in una famiglia.

La nostra società ormai non avverte più il bisogno della famiglia e la spregiudicatezza di alcune leggi, sulle quali si sta riflettendo, è una ulteriore condanna per questi piccoli, sempre più lontani dall’affetto e considerati solo per compassione o in quanto destinatari una inutile elemosina.

Non sono i bambini che mancano.

Mancano le famiglie. Manca il coraggio di credere che bisogna lottare in ogni modo perché non ci siano più bambini in queste strutture, perché vengano introdotti in famiglie disponibili, perché non vengano restituiti alla società solo dopo essere stati derubati della loro adolescenza.
Una famiglia per i bambini moldavi!

La Provincia di Lecce in Moldavia

con un progetto coordinato

dalla Fondazione Regina Pacis

Per i bambini contaminati dal nucleare
Il progetto che la Fondazione Regina Pacis si accinge a realizzare in Moldavia, grazie all’intervento della Provincia di Lecce e l’interesse del Presidente Sen. Giovanni Pellegrino e dell’Assessore Mario Pendinelli, rientra in un percorso ben preciso che ha due obiettivi fondamentali: il primo è la necessità di una maggiore attenzione in Moldavia ai bambini accolti all’interno di strutture statali, il secondo obiettivo è la valutazione su quale intervento si possa realizzare in Moldavia, e coinvolgendo anche il resto degli Stati dell’est d’Europa, per il recupero e la cura dei bambini contaminati dalle piogge nucleari e che comunemente definiamo “bambini di Chernobyl”.

Obiettivo ultimo è quello di restituire la giusta dignità ai bambini dell’est, perché non siano più coinvolti in traffici o interessi di vario genere.

La Fondazione Regina Pacis da anni è impegnata nel settore dell’accoglienza e del recupero dei bambini in condizione di disagio ed abbandono, attraverso case-famiglia, interventi nelle zone povere o anche all’interno delle famiglie dove i minori sono destinatari di sofferenze di vario genere.

Il bambino o il ragazzo prima di tutto, perché solo in tal modo si possono avviare percorsi di prevenzione e contrasto ai tanti fenomeno che ruotano intorno a tali fasce di età.

Il progetto vedrà la presenza di quattro giovani, che saranno impegnati in forme e luoghi differenti. Due risiederanno nella capitale Chisinau e dovranno elaborare uno studio di fattibilità per la creazione di una struttura di cura e recupero dei “bambini di Cernobil”, in collaborazione del Ministero della sanità moldavo ed il coordinamento della Fondazione Regina Pacis. Altri due, invece, risiederanno nella cittadina di Leova, a sud della Moldavia, dove effettueranno corsi di formazione a sostegno delle figure professionali attualmente presenti negli orfanotrofi, in collaborazione con le autorità della Regione di Leova.

E’ doveroso anche ricordare che la Provincia di Lecce, con delega data all’Assessore Cosimo Durante, ha già stipulato un protocollo d’intesa con il Comune e la Regione di Leova, per cui tale ulteriore intervento progettuale in Moldavia è in continuità con i percorsi politici già avviati dall’Amministrazione del Sen. Pellegrino.

E’ anche importante che i giovani provengono già da un percorso di impegno sociale ed ecclesiale, infatti alcuni di loro sono inseriti nella Compagnia delle Opere, per cui vedono in tale “missione” un valore che migliore la loro stessa formazione umana e cristiana.

Il progetto avrà la durata di tre mesi, ad iniziare dal primo di dicembre ed i giovani risiederanno in Moldavia per tutto il periodo, operando nelle strutture, visitando luoghi di interesse per la loro analisi, prendendo contatto con i luoghi di maggiore disagio e povertà ed avendo a disposizione mediatori linguistici ed addetti ai lavori.
Intervista a Don Cesare

“Per i bambini di Chernobyl una speranza

in più, idee e progetti nuovi”

Don Cesare, perchè la Fondazione ha scelto di essere accanto ai bambini? 
In Moldavia siamo accanto a tutti coloro che soffrono, dagli anziani alle donne trafficate, ed anche i bambini. Ma quest’ultimi rappresentano realmente una fascia in grande stato di abbandono: negli istituti moldavi ci sono quattordicimila bambini accolti, e tutto questo mentre le mamme-badanti emigrano verso l’Italia ed i piccoli rimangono da soli. E’ facile dall’Italia fare programmi e proclami senza conoscere la realtà della Moldavia. I giovani del progetto in Moldavia per tre mesi entreranno nel mondo dei bambini. 
Come nasce l’attenzione ai bambini di Chernobyl? 
E’ un argomento delicato ed importante: noi siamo testimoni delle sofferenze dei tanti bambini che rientrando in Moldavia dopo la “vacanza” in Italia presso una generosa famiglia, rifiutino troppo spesso la famiglia di provenienza perchè non in condizione di offrire lo stesso benessere di quella italiana. Perchè allora creare disagi in questi bambini facendoli andare su e giù dalla povertà al benessere e non fare un’attività di recupero e cura nei paesi di provenienza. E’ stupenda la generosità della famiglia italiane, ma non facciamo ogni anno viaggiare 35.000 bambini dalla povertà al benessere, per poi restituirli alla povertà, creando sofferenza. Ed allora? Facciamo delle strutture idonee nei paesi dell’est. Il progetto che stiamo per realizzare avrà il compito di consegnare una idea di struttura internazionale per la cura dei “bambini di Chernobyl”. Un’altra sfida della Fondazione Regina Pacis. 

Hai da poco pubblicato un testo in quattro lingue sui bambini di strada. Cosa vuoi affermare? 
Prima di tutto cerco di spiegare al Governo Moldavo che non hanno più senso i grandi orfanotrofi, per cui bisogna realizzare le case-famiglia, così come noi abbiamo fatto a Chisinau. In secondo luogo spiego che esiste una grande differenza tra i “bambini di strada”, che in Moldavia non esistono, e i “bambini sulla strada”, che sono il vero problema in Moldavia, causato dalla emigrazione che lascia soli a casa anziani e bambini. In terzo aspetto è dato dal danno delle badanti in Italia, che sono, ovviamente per necessità, delle mamme che mancano in Moldavia. Facciamo i conti: in Italia abbiamo circa sessantamila badanti moldave, regolari ed irregolari, ed i loro piccoli in Moldavia cosa fanno, dove si trovano, chi li cura, quale educazione ricevono. Tutto questo lo comprenderemo in Moldavia, perchè in Italia non interessa, fra qualche anno. 

Don Cesare, la Moldavia cosa rappresenta per te? 
La Moldavia appartiene alla mia sofferenza di prete. Non dico altro. E’ certo però che ogni tanto stringo fra le mani il mio passaporto moldavo, ottenuto grazie alla cittadinanza che il Presidente della Repubblica moldava mi ha concesso per meriti speciali nei mesi scorsi, e piango, perchè sono un immigrato, ed è giusto che sia cosi. L’Italia ormai è solco sul quale ho deciso di piantare una croce ed attendere che il granellino di senape muoia per produrre i suoi frutti. Questo insegna il Vangelo a me prete. Grazie.
Un aiuto concreto alla Moldavia

La finalità del progetto è duplice: 1° intervenire all’interno di comunità sociali, poco attrezzate dal punto di vista culturale e nelle quali non è ancora adeguatamente presente una rete di servizio sociale, fornendo attività di formazione, finalizzata alla costituzione di un sistema coordinato di servizio a supporto dell’istituto familiare, delle organizzazioni e delle comunità, e contestualmente capace di speciale attenzione nei confronti dei minori in stato di abbandono, siano o no istituzionalizzati, siano o no adottabili; 2° valutare l’incidenza della condizione di vita dei minori destinatari delle malattie di carattere nucleare, in funzione della programmazione di percorsi socio-sanitari di recupero, sostegno e supporto.

L’iniziativa formativa è destinata a giovani che lavorano in Moldavia, un paese che vede la triste piaga dei ragazzi di strada e che conta un ampio numero di minori in condizioni di abbandono, a volte accolti in appositi istituti e, in molti casi, in condizioni di affidabilità. Il quadro normativo e legislativo del Paese fa da sfondo all’intero progetto di formazione, che intende muoversi nel pieno rispetto della normativa esistente nel Paese ospitante. Ulteriore danno sociale nella condizione minorile è dato dalle conseguenze delle “piogge” nucleari che ha prodotto in loro una grave instabilità fisica e psicologica.

Il progetto prevede la permanenza in Moldavia di tre mesi dei quattro giovani di cui due saranno impegnati nella capitale Chisinau, ed altri due nella regione di Leova, a sud del paese, dove la Provincia di Lecce ha già sottoscritto un protocollo di collaborazione. L’Assessore Mario Pendinelli ha presentato la delibera del Progetto approvato dalla Provincia, riconoscendo, come egli stesso ha dichiarato, “l’importanza dell’impegno in Moldavia soprattutto a sostegno delle strutture per minori in grande difficoltà ed arginare anche il fenomeno dei ragazzi di strada”. L’Assessore Pendinelli sarà presente in Moldavia i primi giorni dell’avvio del progetto.

Chiara e Luca, storie di ragazzi in missione
Chiara Picerro e Luca Renna sono due dei quattro ragazzi che per tre mesi lavoreranno in Moldavia. Entrambi aderiscono a Comunione e Liberazione e all’interno del loro personale cammino di fede hanno deciso di accogliere la proposta giunta loro dalla Fondazione Regina Pacis e dalla Provincia.
Chiara, lucana, è  laureata in lettere, ha 25 anni e parte per la Moldavia per occuparsi delle formazione degli assistenti sociali che dovranno poi lavorare con i bambini di strada e con i minori accolti nelle strutture della Fondazione: “Vado ad insegnare pedagogia e sociologia non solo sui banchi di scuola ma soprattutto per far ‘vedere’ agli operatori del posto come si sta con i bambini, come si provvede alla loro formazione umana. Ma dall’esperienza in Moldavia mi aspetto soprattutto di crescere personalmente sul piano umano e, se ci riesco, di portare briciole di speranza a quella gente”.

Luca, invece, 29 anni, leccese laureato in geografia, anch’egli di Cl, lavorerà invece nella regione di Leova e si occuperà soprattutto di management e organizzazione aziendale:“Studierò i sistemi lavorativi e di produzione per cercare di svecchiarli e renderli più efficaci ai fini del profitto e della promozione umana”.
attivita’ della fondazione regina PAcis in moldavia?

Casa-famiglia per ragazzi di strada (Chisinau): struttura che accoglie ragazzi di strada e li reinserisce in famiglia.

Mensa stradale (Chisinau): produzione e distribuzione quotidiana di 450 pasti per anziani e poveri.

Centro ascolto (Chisinau): struttura legale per l’assistenza dei poveri, dei detenuti e necessitano di tutela dei propri diritti.
Forno per produzione pane (Chisinau): forno industriale per la produzione giornalieri di 650 chilogrammi di pane che viene distribuito gratuitamente ai poveri lungo le strade della capitale.
Agenzia di sviluppo locale (Chisinau): struttura di analisi economica per l’inserimento di società ed aziende che vogliono partecipare con i propri investimento allo sviluppo del territorio. 
Casa di formazione e preghiera (Chisinau): struttura per i giovani che intendono vivere periodi di discernimento interiore e accompagnamento spirituale.
Casa per assistenza anziani (Varvareuca): è una struttura all’interno della quale vengono prodotti 100 pasti al giorno ed assistenza domiciliare per gli anziani.
Progetto fattoria scuola (Orhei): produzione di grano su un terreno di 200 ettari agricoli.
Casa-famiglia per ragazzi di strada (Tiraspol): struttura che accoglie ragazzi di strada e li reinserisce in famiglia.

Centro di accoglienza vittime della tratta (Chisinau): struttura che accoglie le ragazze recuperate in Italia che scelgono di fare rientro a casa e trascorrono un periodo di inserimento.


· Progetto TRATTANO! Il progetto ha pubblicato nei giorni scorsi un testo, curato dalla Fondazione Regina Pacis, dal titolo “La tratta degli esseri umani. Lo sai cos’è? Percorso di auto-apprendimento sul tema della tratta di esseri umani”. All’interno gli interventi degli specialisti Stefano Volpicelli, Mario De Ioris e Cristina Baglioni. Quanti fossero interessati ad averlo, in forma gratuita, possono richiederlo al seguente indirizzo di posta elettronica.: fondazione@reginapacis.org.

· Verona 1 dicembre 2006: incontro con l’Associazione “Amici di Santa Chiara” e presentazione del progetto per anziani e bambini che è in fase di realizzazione a Varvareuca in Moldavia.


DONAZIONI IN DENARO

Benefattore

Destinazione

Donazione

Fam. Piunti 

Adozione

90,00 €

Fam. G.Astore – Lecce

Adozione

300,00 €

Parrocchia Collepasso (Lecce)

Attività in Moldavia

1.000,00 €

Mons. Franco Lupo - Lecce

Attività in Moldavia

100,00 €

N.N.

Attività in Moldavia

80,00 €

Fam. Lavorini – Marmirolo

Attività in Moldavia

100,00 €

Fam. Piscopo – Collepasso (Le)

Adozione
300,00 €

N.N.

Attività in Moldavia

130,00 €

Fam. O.Casto  - Modena

Attività in Moldavia

150,00 €

Fam. Benzi – Mantova

Adozione

70,00 €

Fam. Pianella – Campo S.Martino

Adozione

240,00 €

N.N.

Attività in Moldavia

520,00 €

N.N.

Attività in Moldavia

110,00 €

P&P Italia - Torino
Attività in Moldavia
5.000,00 €
N.N.

Attività in Moldavia

180,00 €

N.N.

Attività in Moldavia

100,00 €

Fam. Nicoletti – Collepasso (Lecce)

Adozione

100,00 €

Fam. I.Zabica – Chisinau

Attività in Moldavia

250,00 €

DONAZIONI VARIE

Benefattore

Destinazione

Materiale

Comunità Salesiana – Torino
Carcere Cricova – Moldavia
Indumenti
Parrocchia – Martina Franxa
Moldavia
Indumenti
Lancian (Pescrara)
Progetto Marta
Indumenti
Intefrutta - Lecce

Progetto Marta

Viveri




S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.

	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Fondazione Regina Pacis
Conto n. 8131.81

CAB 01030 - ABI 11501

Monte Paschi Siena – Mantova



	Conto corrente postale

Fondazione Regina Pacis

Conto n. 12525754


	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce

Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l'indirizzo sul quale ricevi questa mail. 

Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database.

Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).
Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione. 
